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B^isaa, 15 febbraio. 

(ANZO). BipréMcZo (dico andhMo co­
ma Ton. Tajani) il filo delle mie cpr 
^isfòndenae, iaterrotto da CRU^Q in-
diipendeotì dalia mì^^oiontà, ed, in 
d^Jmpenso, vi prométto (ii ésserCj per 
IVavvenìfflJ pìii diligont©. od assiduo. 

Ho dato uno sguardo ali* orizJBorfle 
politico prima di seri varo, ho in ter 
rogato qualche astronomo della pa­
mela, ma ha vÌ8tò*MoUe nubi salire 
fumanti foriere di prossitìia burrasca, 

d alle mìe domande non otteniii ÒBÌ© 

rispóste di sinistri presaffi.... pel m 
nìsttìrtì. Sicuro : siamo 'a!m vigilia 
della grande battuglia, ^LJjilaneìo 
di assestamento Bara il ciropo d'azio^ 
ne. lià sarà posta la qiiegiione di fi­
ducia, là̂  ofliài''tutti io prevedono, 
^aMlfo^'Ssciat^^^^inìst'éro attuale 
M avremo la ormT Ma cóme se ne 
i ic ì rà? Avremo ancora Depreiis? 
avrèino altro uomo alla presiden­
za del Oonsigìio? > e r r à la 'Peli 
tarchia? Verrr^Jscio^iimenlo della 
Camera? Ecco'il pi-òbleisia. 

Ma pure che i dati aieno^.moltì per 
rÌBol|MÌo e un coUo^uio phe q^gi^bp 
t«raùto ̂ ^ ^ ^ autore^ol^ deputatp^ 
inflià mbit04ipschiaratif>^|^,sit^az^ 
si dice, dunque,^*Uft:-C^^^ oh?, 
oramai, dejrfecchio tutti ne hanno, 
abfeastansa ea e tempo che egli sm 
colióialo^SLApso. KOIÌO Qia. goioita la 

non pare, f eipabra invéce C|^|| 
éivWmorà un nu0yo partito cpstiìi^i-j 

quel eh© si sarebbe pensato a riguar­
do di lui. La cSmibsiono incaricata 
di riferire sulla domanda .di autoriz-
tóié«Hèà:ìÈiJro(jedeK%E contro di lui, i:i-̂  
nmnda alle càletìWWòohe la relazìov 
no;̂ "La' Camera P f i r o W W qna'sì'd^jsi 
crepita, e ooal, làgcìando le cose come, 
sono, il gios'no delm scioglimento io 
Sbarbaro, ricadendo sotto il^dirìtto 
comune, ritg£ìm sotto Io unghie mi 

^gubblico ministero. E la Oamera non 
ŝi .sarà,preso ,^lW^gatt#f|f^pe^re.' ., 

Intanto, con la S[i&da Ìli Damocle* 
dòli* autorlzza-zìtìno ;a procódórò, si 
moite a ̂ soarbaro la caffi a del ^ilen-

'I\Q ; e sì evita il pericolo di una rio» 
lezione in caso di data autorizzazione. 

- ^ 1 1 . • • 

jE come ciò non ba^TOIe^'si ó t f i » 
'un*altra cosa. Siccome il tempÌ%^una 
graiì medicina, cosi, fflìnato il mal­
contènto degli elettori di Pavia, av­
verrà che in caso di scioslìmento.delta 
iCamera, difficilmente sì troverà un 
cpHegio che porti candidato Sbarbaro, 
ŝia pei-chà àf^oessàta la causa dei ri 
picchi, sia perchè non sarà più vivo 
:it ricordo del a patita ingiustizia. Ma 
auguriamoci pero sempro 
ifapesae il processo, si tr^||po magi-
fltWU più^^onèsti e indipendenti che; 
non confondano gli eccitati di'm©nt^' 
|coi furfanti dà galera.^. 

lavoratrici è indispensabìUYj'bci del» 
Véstrema sinistra: non è ndcWaria !) 

Sbarbaro: Ohe sia indispoìisabilo 
lo provate voi della estrema sinistra 
atteggiandovi a difensori di qupUa 

f classi pBrawo I a destra). Refilica noi 
ad osservazioni di Musini e Matfi di­
mostrando il vanteggio delìe léggi, 
ammettendo con eisì la questione so­
ciale, ma dissootfìodo àtn ùìètàì che 
vorrebbero adoperare por acipglmrla. 
Conchiude: «^Musini; ha. parlato di 
r̂ zzQ oppresse: da questi banĵ jî i del 
l'estrema destra che rispondo allo 

imjei a.nt'cho convinzioni, dico a queste 
r è r à^ Sorgerete, ma non colla vio­

lenza e ^lì scioperi ; bensì naercè il 
diritto dì libertà individuale che la 
Oamera vi riconosce oggi con questa 

• l e g g o . :i3 

i'aiant osserva che lo stato attuale 
della legislazione sbttòponé ogni scio-
jpero ad un azione penale; il:presQnte 
disegno no ÌO éottrae. 

Di San G«uZÌano difende i concetti 
della Commissione. 

Taiani chiederà ohe si reintegrino 
;alcuni articoli ministeriali aoppresaì 
;daila Commissione! 

;Jn<̂ e2Zi .vuòte uria penalità per gli 
, Ì 8 t i g a t ò - r i : ' .. '• ' ^ ^ 

Chiu(jlesi ià dÌBpussjone generale. . 
j . Anrinnziaéi uh interrbgaglbne,di.^M' 
^)iiscalchi riguardo allo serviti!! mitìtàri., 

LÉJvasì la eeduta^'alle o^a'6 e 10. 

1 >.j.i 

^^tari se ne rivalgono sunfì mano 
^ o r a . Le mercedi del ctìritadini 

mantovani sono di 80 e ^ ^ 1 1 no sol­
tanto di 25 o-entefiìp al giorno; f P 
il D'Arco che osteggiò ogni accordò. 
Spip^ta f.h^ com Sirino obUgati d (Jî ii 
sobbligaiì. Kflga Itt eocifìtà abbia dati ' 
denari per kcìoperi, ^ 

Nizzoii, altro imputato, con fMWp 
ipaìola nega le imputazioni fattegli. J 
Nega essere stato mai segretario della ' 
Società dei facchini. Mài scrisse nella 
Liheta Parola di cui èra:^gftrente. Ne-
jga avere espresso propositi dì divi-
isione di fondi. Fu arrestato il 26 
imarzo senza regolare mandato, puri 
jpotendo ;fagf^|^^|3^e4e %\\ 'articoli 
ideila Libeìfà Parola non siano sbv* 

. . : , • • • • • • . . ' • ' • , " • - . • V . - . . 

versivi. . •,.•,.^M.H. •" • . ' " • 
Nel eomplesso la franchezza della. 

deposizioni degli imputati produsse a 
jon» favore la ;iiq|gl|^^#Jipr^^ 
; A domani u seguilo. 

Domanda e documenti di metodo da 
prodursi entro iì suindicatW^^rminé. 

1̂1 medico a^lffioerà il servizio 8 
^giorni dopo la partecipazione dì n ^ 
mina e non potrà abbandonare il poste 

ìsgnza un previo avviso di 3 mesi.' 
Mate, —• di .scrivono! " '''^^'• • 
Ci spiacqW^di leggere nel BactM-

i^Uone la' corrispondenza da E|4ej 
Vocu.., Estemporanee. 

Noi non ci facciamo 1 paladini del 
iMaranesi, né del De Franchi; sia 
'amici di tutti e due, e la,,^||ima é 
abbiamo p̂ er pnòì'abbiaqio anche per 
i'àltfcl|"e ci rincresce perciò di vedere 

•Tf 
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1-li 

fche ^Itrì aerobi di mettere esca iil 
;^oco. • ; 

Nói non crediamo all'intromìÉfen 8 
del sig. Commissario, perchè lo sti­
miamo davvero. SiamoJnvGcepersua * 
«ne lì cornspondante aboia propr 
voluto... 8^|i«ere tanto per iscrivere. 

.•^.H! 

- Hi' 

.ila rVovem 
r. -

15 fobbraio. 
' - *'--: 

^J^ETE E SINDACO 

--.' . J'.M ST « « 

roghe-

io f t l e e che un p 8 o n 6 | | i p ^^tore 
vòle della Camera elettiva 8'arà chia­
mato alla formazione del MpvQ 

etto. La Pentarchia non s 
rà'Depretis é i suolnella somma delle 
cose f il iiwoyo Ministero : sorgerebbe 
dakpartito folnKfatb dai molti che si 
Btà'cclerobbero dàU* attuale maggio­
ranza la quale è in (iî P̂̂ W^̂ lpn̂ e e 
dagli^J^pntenti deUa ' , ,P^ |a rc jy |^ j 
cosi si t^nte^bbe di rimandare al 
pivasslmo ai^d^sciogUD^eKib della 
Cimerà. 

Può darsi che queste previsioni 
deĵ V^np anche non attuarsi perchè 
all'ultima ora.^|gò nascere qualche 
f^ttp impreveduto che cambi' la : sì-^ 
tuazìone-Ma la più part^/dji depis­
tati la pensa così, od ìO: ho l'onorsi 
dì^gsicurarvene. 
^^^^munque sìa, staremo in attesa 
dei fatti. Ma, queV che è porto, e' 
ognun lo vede, è che lil^Paese^è Stan-
cp^deUGoyerno, attuale e che è t e m 
pò si dieno le redini della cosa pub' 
bìica a uomini We òfifranp garanzia 
di 'capacità, di abilità è di saviezza 
politica. Io, che vi scrivo, ho poca 
fede neiSe trasforipazionì..,. Trpppo 
tristi fqronl'^ll esperienza fatte col̂ ^ 
trasformismo, lo, potrò Sbagliarmi, ma; 
credo poter ritenere comò la miglior 
viadi ascire da questo anpritflaie.i?tata 
di uose sia quello di interrogare ìl^ 
Paese... 

SS^giqrno 90 avrà laogo '-Mn,^^ 
bailo a beneficio<d6ti*associa2Ì^|||elIà 
Mampa. iL^Circolo Nazionale ha messo 
a disposizI^Sél^^ué mfl'gnifichs sale, 
i l terrazzo delt^^alazzina Wede'lcihd" 
bara traaformato_ia ffiai^dino d'invèr-
no ;;|a illuminèzEe sarà preparata^ 
dahfftmosoOuinQ.tll Presidente ori'̂  
Bonghi dirigerà ìlcotilloo e al bailo 
Ì3ÒÌjVerrà;;ciò che Ìtoma>ha^Ìi^più'é 
letto nell' aristocrazia, nell* arte,^ nèììa 
politica ecc. Sa^à un grande ài/Veni-
mento^che farà parer modesto il prez­
zo (dèli biglietto fissato, in lire dieci.. 

I eiof'ti e n e j-

H a 
17 febbraio. 
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Si preparàHO grandi cose per il 
novale. Si parla di niia ^grande ma­
scherata etrusca che sarà organizzata 
da alctm|, j3itt?idini di Cprneto Tur-
quinia, se si potraniio vincere alcune 
difficoltà per i co8ti|^^ i quali avran­
no certo un valore non comune. Si 
dta puro organizzando una grande ca-

ftvalcata chó saVè òrganìzzatji dai sotto-
qomitati di alcuni rioni uniti insieme 
ecp, ecc. Vedrò e scriverò» 

# ^ ^ 

Péf'associazione d*ideej,np.n socome, 
majmj viene i n / r à l É Ì l ^ & anche S. 

aWtità prepara grandi cose.'Kgli ha 
m mente di festeggiare il cinquan: 
tesimo annivei'sario della sua consa-
cra^ipne agli ordini e per l'occasione 
fare avrà luogo-.g|,, giubileo con la 
beatificazione'di ^aattfPfinerabili.,.. 
i Ma ci sarà p < » ^ r loro nel ca­

lendàrio t 

|||la'meEto' '̂.'f ̂ zìóaàle' 

« ¥ 

ilsiliostri lettori si saranno meravi­
gliati che pòchi s' occupino ornai più 
dell'onorevole Sbarbaro o saranno 
certo curiosi di sapere quel che si 
pensi di lui alla Camera. Eccovi come 
Stanno le cose. 

Lo Sbarbaro tace, non per yinù 
sua. Ma vi è chi gli ha consigliato 
il silenzio & qualcuno pr^^tondà che il 
Prostìl-'!̂ * '̂̂  dtìUa Oamera lo abbia con-
aigliàtcra tenera un contegno sèrio 
per non coopprptììètt|r|i. Oia ; eccp 

ornata del il 
. 1 = . .-

; Presidenza BimicherU 
I ^presì la discussione sul disegno 

dì ìfig^e relativo alle disposizioni sugli 
ièi«>Pri- • . ' ' : " 

jì^o^tieneiinon! essere ne 
cessaria, diiaìeggo spociala. 
• ̂ Musini vote^àicontro la legge, per­

chè crea soltanto confusione. 
Maffi associasi a Musini. 
Shurbar^ sebbene favorevole alla 

legge, solleva dei dubbi sulla sua op­
portunità poiché alla tutela osercita-
,ta dalla antica legìslazipne, nulla si 

e. Una tutela per le classi 

^;" ' ; i r ; i * : i 

Aderàndp al vostrp^^géntile invito 
vi manderò, sera per séra, un ristretto ^ 
reaoeorito del procasso che, Ì̂ KI*̂ ^̂ O»?' 
minciato davanti la nostra iGòrta di 

•i^s8ise,^^i si prptrarrà per del tempo 
pftVéoqhiò per gii scioperi del man-

î tovanoi'-" "' ' ' » 
'' E quasi aoroll£irio e spieprazione dì* 
questo procèsso Ivi ; .rileverò 'innanzi ì 
(u^topome vìyi8sì,i$a sia l'impressio­
na prodotta pel p^blipo perla (pttera 
dell'avvi Ferri al Wmpo dove para^ 
goria le carceri e i relativi t ra t ta ­
ménti agliv imputati sìccortiè dé^ni del 
Medio Evo; per poco-i famosi Pìpmbi 
non sono vendicatil — pose orribili^ 
invero e che sembrerebbero impossi-^ 
bili nolla pienezza di questo secolo e 
con̂  un «governo che si atteggia a li-

L odierna seduta e cominciata con -
piò che il presidente Scarienzì rias 
éunse l'atto d'accusa e" quindi disse 
che lii||terrogatorio dei testi inco-" 
mincerà martedì p. V. Intanto ayreh-
bejncomìnciato a trattare dalla ri-
bellione. 

Barbiani, imputato, racconta il mo­
do con cui fa fermato dai càrabi 
niMf ... • \ 

Sortoli,.pure imputato, narra le be 
nemerenze sue e di suo padre per la 
patri» ; suo padre dai contadini di" 
Castel d'àfite'era chiamato'tJffeMono.' 
Egli fape le,.pEÌ)QCSpali ,cam|)fgint^pa­
trie ; fi^^^fficiala d'artiglieria nell'e­
sercito; fino agli ultimi tempi non si 
mischiò di politica. Fu presidente dei 
Reduci. jNel 78 creò, solo, un* esposi­
zione industnale che <pi|^qup al Re. 
l^icorda gli aiuti^dati all'inondazione 
dèi 79. Ricorda ""gli attacchi fangosi 

ideila Gazzetta di ManìoviSi e della 
.Pavida. >Funeli'84 che alcuni contf-
dini, fra cui; il coimputato Fiaccadoai 

|gli proposero fondare la società dei 
'^'facchini. Fra gli aderenti voleva ès-' 

aerai un delFgato di P. S. ma lo co­
strinsero naturalmente ad andarsene. 
Tutti i testi non possono che ricor­
dare cqme abbia sempre predicata Ino­
nestà, la moralità e la concordia fra 
lavoratori e padronil La ^ Società non 
aveva il menomo carattere sovversi­
vo; egli noli ha dato né d-irà mai or­
dini. Egli non propose le tariffe; que­
ste non furono che la conseguenza 
dèlie proposte dei capìsesione. Fu, 
auspici ;d"Arco e Arrìvabone, che sorse 
l'opposizione alla associazione; nega 
l'asserzione d'Arco che i contadini 
trpvinsi in migliori condizioni dei pro-

ri > i fittabilì gravati dai prò-

mvm 

11 pàrropp,.Rocchi, jupQ,iEnpLqn,e^a^ 
sindaco B&ldan Giovanni, pecora, cho 
si imponga quest'aonp a dare il so­
lito permesso per festa, j^a ^a^lP P.ab-
blicbe nelle ore delle sacre funzioni. 
jL^^pppora, ^per p^^srai,Peda ^na^raU 
mente al lupo edil peri|(jes80,ii[i,barba 
iftUe leggi viene .negato. ,proteste e-
nergiche fanno si che .dopa 12 giorni 
la Prefettura impone al'sindaco Bal-
.dan .QiPvannLdl^dover recedere 
Gran Ej.finto. E qui finiqc^ (a vprten ̂  
za della. Società che fa ballare col 
sindacò Croato. 

,Confl|n9nz0. I! prete dal pergaxno.. 
WenTo madri e fanciulle cha^onà-'f 

ustamente intervennerola,balli privati 
è dice ofifasa la^^^ralità ; come se^ìl, 
publicP non potesse rivalerseiie^Jiìr-
M|ndo neila oanonica la q âl̂ flip^on è. 
impenetrabile al punto ^ e inòn vi :si 
parli di qualche Perpeti|à ventenne, 
et similia, ài esùbp^'anza, di vitalità 

f^ècp^;." • ; 
Il sindaco invece, sprezzando ciò. 

Òhe vi è di più sacro, ileg|ì% ii)jertà,i 
'lìmènticando che ìutempi del dispp-
tismo e dell* ignoranza sono passati, 
vuole imporsi,da turcodegho del palo, 
ad M a ,?9**gg!9ranza intelligente ed 
onesta che gli ricorda che senza û  
sare le:\armi dei ^^Bo ,̂gia, vendicherà 
ingiustizie, calunnie, maldipenze e ti­
rannìe: 

ì 1 

un 

' '"ì 

Presidente : Rìdolfl 
^miài : BéttànihÌ^^p}Màrc(ÌH? 

)^pplente: Gorteila. 
àheètlieri: Schinolli e Franchi 

SP. M::-Oi3ottì. ' 
Parte CtwìZevAvv, Diana e tall i , 
pifensòri: Busi, ;Bizio, Ascoli, 

vi'llanova. Franco, ^Caperle, Leoni, 
Erizzo^^Pltthaii, Stoppato, VìterbiJ 
©use, Giuristi, PaBèfm'fStivanén^p 
iCrièpi. ^ • 

Per eQuiyoco sul resoconto,,d ieri 
tu riferito il che ?. M. rispose che la;, 

Agualunqué docOTOnio sia creduto ne-
cessano alio syolgimentOs^dèl^procflssfl. 
mentre invece u '̂  **' -»•'•'— ~I.~^P. 
dichiarazionedélrAndreino fa assunta 
in BMahia nell'iì^iW%odo cì^'^ra 
possibile in quello stato d|g||f^j^-^r« 
male rogatpr,m del gtudìp^e istruttore^ 
che, quanto alla esteritorialità; anche 
péglì at^basclatori 1' a#1^^# ,de l Q. 

i i - i 

m 

W P . dichiara esprèssamente ciie sì 
considerano ih estero statp, il che 
Vale Viemeglio peli'Andremo il quale 
non è che console. / 

1 

I -

dèi il febbraio 

• «Scmwsuffi. -^i^*^lto,i)"i5.fl9^rzo 
per r̂ iî jjlpja del titolare sì ren^p ya-
canto lina delle due cpndotte medich| 
di questo Comune, cui va annessa 
l^annùo stipendio dì t . 2,000:00 nettp.^ 
da^Ricchezza Mobile Jpprilnfpjoser-;^ 
vizio da, prestarsi ai poveri. 

il servizioè diviso fr,ai due me­
dici, cpll'assegnazipne del rispettivo 
riparto, avvertendo che 'in quelle di 
puv il presentexoncorso, srcplnprende 
il subborgo di Ospd.daretto distante 
circa chilometri 2, e. mez2;p̂ ^̂ ^̂ ^ rpb-
bligo di tre visite per settimana. 

^_sa|.€l,asliMsa4©?ae.:'W^-' L'antica 
fiera ff'iìnca annua di S. i Gregorio 
avrà luog^*qtì63t'anno nei giorni'8, 9' 
e 10 inarzo^ p. v. e' sarà accompagnata 
da alcune feste.' 

'Nel giosncf^di domenica 9 marzo, 
alle ore 10 ant. grande pescìi dì be-

snefìcenza sa vantaggio della Casardi 
Bicovoro G. Garibaldi. 

:ia nere 
; , : » • § ! 

% 

M b l g n a s e g o . - ATutto23feb. 
braio corr. è aperto il cono'órso al 

^ppsto di medico condotto di ^jl^esto 
Comune collo stipendio annuoVdi L. 
2500, oltre all'alloggio gratuito con 
iin campo p'ippjezzo di terreno, il di* 
ritto a pensione ed all' aumento del 
ventesimo sullo stipendio dopo 5 anni 
di lodevole esercizio-

Continua la lettura dell'interroga 
torio scritto dell'iaccusato Tirelli, in 
pui dice che dopo la liqffdàzìonè dèlia 
società Trevìsini non ebbe più nuli 

l̂ a che far,e..cQlla BancarY^netapor gli 
affari della-tìirmania, che non donò, 
ina vendette l'anello poi rubino al-
IfOsìo per lire ^ mila e che pose, co-
é e su^^f ilota, nella società ManZJ Ti-

. relli le pietre preziose (i ^zaffiri), va-
i;utàte sterline 600 (lire IpOÒÒ). 

< Molto più tardi sepoe^JairOsio e 
le pietre erano A^t^lpf^éfèsita^^rvA:: 
Banca ; ne^ scrisse risentilo all' Oslo 
dicendogli^^^'che'^le^|)ietre erano p _ 
prìetà dalla.iSPoWjà iTirellìr^ scempi-
gno e che U wTanzi non poteva ser­
virsi per pagare i suoi debiti perso-
r^alì. Scriveva pure da MandallEiy al­
l' Osip ordinandogli - di restituirgli i 
zaffiri clell'Andreino, ma l'Osìo neppur 
gli risposò. Seppe pòi che le pietra 
erano state^iidepositate a^padova e ppj^ 
y,ec^dute'dai:vicedir6it<fii|ye ne scrisse' 
di vnuovo risentito ali'Osio che lo avea 
ingannato. ' î :!,.-:--, ' . ' • ;,"- • 

, AU'u^dienza modifica la deposizione, 
ppòo'benevola per l'Osio. Dice anche 
(interrogatorio scrìUly che CF|1Ì fu la 
IMjŷ ima; il sacrificato dairOsìó il'qu'ale 
gli cacciò in corpo anqhe^ il debilp^ 
particolare dì'Trevisinì alla Siìdè"̂ 3i 
Padova. Egli firmava sempre le cani? 
biali per la società Tirèlli Manzi colle 
parole: G. Tirelli, perchè così volo-
vano alla Banca. Certo Achille Ltìoni^ 
che prima era stato in carcere a Pa« 
dova, e che poi venne nel suo came-
*rptto a Venezia disseglì che/Oslo a-
veagli detto di dargli un biglietto per 
lui, biglietto che avea già SGrittp,'ma 
che più non gli consegnò. 

Osto dice che non vide nò conobbe 

i ^ ^ • : *M. 
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mai q^uesto md|vidub,^ il Presidènti 
i risponde che sentiraasi anche Vin-
vidao. .^^m: 
Gaio parlògli assai FiWi dello dìjtte 

JreviaÌDi e Manzi^cbBri'interrogato 
scritto dei Tirèlli che finisce. 

Of^^icQ che Tiralli stesso asserì 
aver'^^n' consegnato al Manzi i zaf-. 
fìri come quota dèlia sotiiétà, e quindi 

Manzi diveniva^ proprietario avendo 
messo fuori dei denari e dispose per 
conto &ao come ftìce di fatto cedendole 
alia Banca acci6 lè'vendessa per suo 
deconto. La Banca le presf^per non 
perdere tutfcW le vendette a Trieste 

f̂ u. a^sasainaM^da Trevisml e da 
Pifìtoreal 1! tìftxi non lo ingiinnà. 
Egli non pordette nulla, fu la Banca 
che, perdette^tegli affari birmani. 
Vuole,ah%||,i;vada fin in. foiulo, ossìa 
che:'si leggano tutti gli interrogatori 
suòv relativi a questo fiìtto. 

Treviaini ex-socio di Tirel!'* teste,, 
^nosce OVio e Tirella l̂ fll 1875, 6,1 s 

;1 in società con ^Ì8toreB\ che ebbe 
ai sfprtuna di conoscere, e trattaya»^|^ 
OBomissionì in genere. Poecia Piato. 
feeigii pàriò/dì f.irelli che avoa la 
onceesione, di, strade in Birmani^. 

;iì non avtì&^che L. 5 o 6 coila, 
Tirelli disse che avea l'appoggio dì 

Ofio direttore delja Banca Veneta, ai 
i COstltuUà società e ci fu gran sconto 

BMl^s^ '* ' ' accottateda uidividui che 
^ ^toresì avea conosciuto a Londra, 

leti,,d0ì .danari. si à^m s-ped|rtoa 
qndra apì^accettanti. Il teste desi­

la lettura dell'interrogatorio 
crjtto. tna. ii; Psesidènte risponde che 

allolIPsaré'bbe inutile citnfe i testi-
moni/La società TireUi Trevisini-Pi-
stores! fu la sàfjrovinajjei^a^ un pa 
Jccio e non sa quanto; labbia avuto 

e ^ in denari. Pistoresi faceva tutto, 
egli non ne capiva nulla. E^W ci ha 
rimessV 5 0 6 mila Lire. Non sa 1 

^ mezzi dèi; TireUi, che iy^,e3!dent|^^ 
dice molto aj ^^^P-

Il teste, dice che c'era 1», Banca, 
Veneta, tanto è vero che sono andati 
Tirelli aPistoresi a Venezia, e dopo 
aver parlato con^^l^ilb; le, camhl«l̂ .̂ 

;^^v8in^^^cpnta?É!.; Vide l'Odio 4^9 
M ^ ; ??lo a Genoy4|4^ Venezia, ove 
dìsseeli chenon potea più continuare 
iir'aconti. Crede ohe Tirelli l'abbili 
fatto conoscere il Pistoresi all'Osio. 
Sentì parlare una sola volta dì pie­
tre preziose. ,, , ^.,^^, :': ..*.^., /^»f>' 

Tird^i dice, che,là!^V-ietà*Tìrelli-
8olo di se-, B^^àte.i ^ 

u='>illir'li --

'̂.̂ îv, resi Trevisì?ì-Pi 
taV e che all'època delle stra^f^ fer-r 
t aÙ iPTrevìsini era fallito, 

Trevisini dice che egli intese che 
la societì^ tfauasse di ferrovie^ 

Tiyelii rispbhdè;,c.he;c* è doc^Wnto 
circa là costituzione della,so.cietà per 

A. SfìtSl 

Ìl"Ì^h8iaÌ?t?'oBB6rva al Trevieini, 
che; non h,a attitudine al còthitneroio. 

Tj'evìsmi à.ic^, che flrm senza 
g^ere,tutteìe lettere che gli pre. 

seniava ilPistoresi in,jcuL ave,a piena. 
flclucm. ' , > , 

^'irelli dice che era présente il Tife-
visinii quahd0| j^ ieo^la, spcietà pei:: 
la seta, tanto.3. vero, che, firmò il 
contratto. m^ 
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DRAMMA SERIO IN ATTI 
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,DEL, MAÈSTRO' 

GAETANO % aMZZEfri • -A 
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AW&.Mignon, ^WErnani successe la 
Favorita h Don|g^tii quarta opera 
ĵ d ultima a secohaa'del cartellone. In 
^iltsta stapjione se ne videro di bèlle 
davvero I, Non ultima è quella di pas­
sare alla quarta.jgara prima di avere 
sentita la terza che dovrebbe essere, 
la Dinorah giusta lì cartellone: ma 
causa un baritono più Q meno, noto 
che presentavasi sulle scene dopo una 
schiera di baritoni trovati inBufÒcienti-
e q i W I licenziati, non si,potè ancora 
soritiWa, perchè alla prima sera stante 
l'intervento di un delegato di q^^ 

p stur^ con seguito, dovette l'impresa 
^ ' rest i tuire i quattrini all'aflfojlato udir; 

torioj qho, stanco^ non volle :saperne 
dì mezzi termini, ma volle abbasso il 
elftftlJp ed il suo. danaro indietro. 

AU'epoqa, del trasformismo era ov­
viò che.il teatro Verdi, divenisse un 
teatro Garibalfiì o. meglio ancora un 

' " ^ t e e Gaiter djaltri di, egli è disceso 
si basso per la jet'tatura che gli avea-, 
no infusa taluni artisti più o, mono 

Il teste sembra un cretino giacché 
Bntinua a dire che egli intese che 

là società sua traiiasse la costruzione 
di strade ferrate. 

Oslo dice essei^anormale che metà 
del denari si pagassero agli accettanti 
delle cambiali. Gita due lettere in atti 
d||^TrevÌ3Ìiii. Chiama ladri gli accot 

ti di Londra, Si accorse di esser 
capitato in cattive mani sulla fine del 
1B75. 

. L* udienza è levata alle 12. 

t 

^ I I 

;^^Nell'udienza antimeridiana, d' oggi 
18) il teste Leoni Achille, muratore 
già condannato a sei mesi di car­

cere per appropil^zione indebitai) è 
per ordinanza deiìa Corte tradotto 
alle carceri per occultazione della ve­
rità in giudizio, ossia perchè, dopo 
avere deposte dettagliatamente da* 
vanti al, giudice istruttore: circa 
biglietto dell'Osio che gli si volea; 
consegnare alle carceri di; Padova,ac-
cìòjooortasse^alle Cjirceri di. Venezia, 
0 | f l^ f f l riconoscenff la sua firma 
iBptto, IMntprpogatorio dìee dì non rî ^̂ ' 
cordare nò Oslo, uè biglietto^ nò altro, 
èlciò, ripetutamente. 

't --

i . ' - lT-

-', -..--, 
\ . . 

l?«3l c iaa 'aae ì r«fe . ™ Possiamo as­
sicurare imminente la pubblicazione 
del programma delle ftìste pel carne­
vale, ch^pr ìnc ip iQranno domenica 28 
corr. e proseguiranno noi giorni ^à, 7 
0.9 marzo. Ce he dicono «uVa^iy 

IfliftItuAe» S l t E s i c i a l c . ' " - - E c c o il 
programma del t ra t tenimento sociale 
che col genti le concorso de l distinti 
art ist i di canto signora Anna De La-
t e r n f P e Big. Alfonso Garu lUjs i da rà 
domani 8ei!ak(veherdi) alle ore 8,30 p. 
presso r Is t i tuto Musicalo, come ieri^ 
scrivemmo : 

ié. 

'i% 
^ 1 

\m 

3. 

P e r l a salai 
«: Dui mezzogiorno di ieri al mezzo 
giciiiao à^òggi (18) uri guarito in cittàf^ 

Rimane quindi ih cura una Sola 
ammalata noi suburbio. Nessuna nuo-
va^S'uncia. Fino a nuove emergen-
ze resta sospeso il bollettino, » 

sigg. soci sono vpliati all'assem*?^* 
blea che si terrà dofbani (venerdì) 
allò 7 pomer. nelìf Sala amm Gran 
Guardia, gentilmente conceasa dall'Ili. 
Sig. Sindaco, per trattare il seguunto 
ordine del giorno : 'tr*iMSf 

1. ModificazioniW%giunte allo Sta­
tuto ad al Regolamentò; 

2f Comunicazioni della Presiaenza. 
Vista boi la deliberazione dell'As-

èemblea del 15 corr. la Presidenza in-
^ ' ' . . - " l ' I ' 

vita quei signori sacjiJ quali non pò-
tessero intervenire, " ^ h ò t i f i c a r l o in 
iscri t to alla Presid. medesima (presso 

1 , . r " T - ' . ^ • ' - I . . .4I I ' 1.1-1^1 1 ' i l i ; ! 

la past icciena Vianello). w^^^^.^^ 
Avverte poi che il Cassiere si t ro­

verà a disposizione dei s o c i ^ t h e do-
. - ^ ^ . 

vesserò porsi in regola colla^^i^esa ve» 
nerdi (19) dal tocco allèl3Mp^'m. nella 
seclo sociale (Via Municipio, 453), 

- - ' ' -

Comitato di Padova. — Nel luttuoso 
anniversario della morte,del compiao 
to Mario Bertincelli , Il fratello conte 
^ ^ n a n i d Dolfih Boldù elargiva a ^ ^ ^ 

#Ì 

sto Comitato lire 30(kila tìfiitóW 
rende pubbliche grazia al pietoso be­
nefattore. 

capaci, e quindi divenne il teatro 
degli scandali, degli urli, dei fischi, 
e di; altrî s l̂posette galariti.' 

lÉ^ împresa Bolelli in questo fr,^|i^ 
gente doloroso si mise le mani d* at 
torno e senza riguardo a spesa, volle 
riméttere le sorti detloi, spettacolo e 
vi riusci appieno àvenclp' Bcritt'uràtó 
quell'Aldighieri che tutta Italia, jìpn 
solò^ ncia, tiiub il mondo artistico mu­
sicale onora per aver'e'gli cori sommo 
successo nella ornai lunga sua carriara 
artistica cantato in ' ^ l a s r t W ^ P ^ H . 
mari teatri nostrali e stranieri. 

A Padova poi i'Aldighieri non si sa 
per quale combinazióne non avea mai 
cantalo e quindr maggiore la volontà 
ed il desio di sentirlo. iWM": 

L'j^rnajii, cui già accennammo, a-
vea un baritono che invece dì rap­
presentare! Carlo Vj come avrebbe 
dovuto, rajppròseritava Carlo IV; lui 
tplto di scena, sì trovò lì per li'un 
altro Carlo che avrebbe potuto essere 
Carlo VI non mai il V* per quanto 
egli sia meritevole di elogio e d* in-
cbreggiamento a studiare, ma fìnal-
meq|,ejì venne rinvenuto in quel dî  
siin'to artista che èi'Aldighieri. 

E i'JSVnani ebbe sorti rigoglio.^o, e 
lo spartftp tanto amato e acclamato 
dal nostro pubblì^jo diventè, meî cò 
rAìdighieri, graditissimo a tutte le 
classi sociali. ; 

':Éil infa'tjiii nell'arte egli sostiene un 
primario; ppstò, e a|i|)jfrondi mietute 
in un lungo tirocinio, aggiunga ora 
quello che in Padpvu raccoglie. 

M,a diciamo della Ea\>ofUa. 
Questa, stella lucente e peregrina, 

già da tempoi brilla n^jg^p^Q^pte mu; 
sicule, creazione delle più felici del 
genio di Oiobia I 

l i S p o h r - - Doppio quartétto in Be 
min, (op. 63) per iatrumenti ad 
arco. • t^ms . ' • ' • 
"4;° Allegro 

2.' Scherzo (vivace) 
,3,'*. Lafghetto 

r : 4;** Finale (allegro molto) 
Prof; Cìmegotto; alunno Callegari. 
ProiF,' Marchesini, Baragli; alunni 
Omizzolo, Salotto, Marangoni e 
Bressan. 

2. Schubert — Serenata - Signor A, 
Qiirulli. 

oni "-.^iauetto in Si per̂  ir. 
strumenti, ad arco. , 

4: Ponchielii — Aria nel 4** atto dM^ 
l*opera « IfìfetlGioconda» - Signora 
A. De, Latorner. 

5. a/ Marx Mflrkus — Notturno reli­
gioso in Boi per 4 violoncelli a 
parti triplicate. 

6y Bocohorinì — Minuetto \xx Boi 
con accomp. dì. Pianoforte. 
Prof Baragli; alunni Bressan, Ta-
mapi^l^li^jlvezzi, Bertan, Manzoni, 
Busatò, Sacchetti, Modìn, Stella; 
Sig. R. Lombi. 

Guerrerà — «Ebe^^ - Sig. A. Ga-
rulli. 

7. Depza .— «Se tu m'amassi > - Ro­
manza * Sig.* A. De Laterner. 

S - f e n f d "-. Inno a S^eci l ia per 
orchestra. ' 

Ng, - I N. ;,̂ ||,ed 8 saranno eseguiti 
dai professorirle:dflgl1 àlunhi dell'Isti» 
tuto, unitamente ad alcuni professori 
e diiettanti della Città, i quali gen-
tiln^ontp/siprestai^;; ;• : •;;";:••• 

Siederà al pianoforte il prof. A. Pi­
sani- di^^tore ne è̂  il pro£ Uberto 
Bandmi. 

L - . - ^ 

Gran numero di gentili s ignore e si:-
gnorine accorse al co i i fMo musicale 

» ' \ -

che ébTO^"^S*' ìersera, a quésto Ca-
sino dei Negozianti. La signora La-
t e m e r , che doveva prender par te al 
concertò, non potò ia tervenìre per in-
disposizionp, éfquihdi sì dovette omet­
te re V ave Maria, di Gounod ed il 
duetto nell'opera Gtiamny fra lei ed 
tenore Garu l lP 

Ma Garulli, che è la più squisita 
personificassione della gentilezza, oltre 
ad essere un gran simpaticone, ha 

"Timwj 

laro 

. . • • : - V v i 

m?-

. ; 

cantato ruentemeno che t re «pezzi da 
solo, c i o t o l a romanza di ÌTOKÉM L'i-
deale » una cosa carina carina, piè'na 
di soave dolcezza; la romanza di Braga 
« Reginella » m^' la « Serena ta » di 
Schubert "'•-, '• i '.'. . * i ^ 

,< • - . 
I \ 

nco a dirlo, GarulU cantò divì-
l i iWéhte . Ha un tal%^,^Goento di pas­
sione nel suo canto che entusiasma 

mh pubblico, e sa poi fraseeeiare in 
modo ammirevole. 

r 

Gli applausi fioccarono al suo indi­
rizzo. — I sigg. Cimegotto e p i n i , 

essore il primo sdÌM^vioiino ed i l 
secondo5,4v violfricello hanno eseguito 
i l ^ n o fantàstico noll'opisra Lucia di 

dikermoor e « LaBarpeges s di Vicux 
temps; poi da solo. ,il> ,̂pinì ha esa-

i^guito una rom^?^fa. ed;ti|r|.;6erceuse. 
^0' «hbiailBiiilJfWto ^casione già 

più volte di parlare di questi duo di­
stintissimi esecutori. --, Come silrCi 
megotto ha l'arte squisita ed il sen­
timento, e sa trarre dal magico vio­
lino tuttcuun subisso di note squii-

ì ed appassionate che toccano il 
cuore; il Dini/è il mago del vlolon-
Bello, e sa farlo vibrare con arcaci 
aecentì or di voluttà, or di dolore, or 
di gioia inebbrìaate 

Applausi vivissimi furono tributati 
ai due maestri in unione all' aw. 
Crestani, valente accompagnatore di 
pianoforte ed esimio, musicista. 

— Dopo il concerto, seguirono le 
anza. •-- £* le danze non potevano 

non riuscire anìmatissime con un con-
corso tanto eletto di signore é signo­
rine, saettanti dagli occhi. piiBÌfe|̂ ^ 
fiamme gialle la gioia più serena, più 
pura, più spensierata. — E sì ballò 
con un ardore invidiabile smo alle 8 
del mattino. 

-~ Ed ora arrivederci al sabato pros-
BimÒf':̂  

T i r o a ©ogao.. —Per avviso del 
Distretto Militare di Padova avranno 
luogo le seguenti chiamate alle armi 
per istruzioni: 

2̂6 marzo, 3* categoria deU% ŝp]a8-
so I86i fiéi" gìor 

10; magi^io 3? vcategòria àlf nati 
negli anni;1862 1863-1864 per giorni 15. 
r 12 agosto, 1* categoria della clas­
se 1860 per giornt.30^., . 

15 setterabro, 9^ categoria della 
classe 1865 per giorni 45. 

21 setterabre, 1*̂  e 2^ categoria dei! 
nati negli anjii 1850, e 18^3 e 3*̂  ca­
tegoria dei n W negli anni 1859'1860, 
1861 per giorni 15. 

Gli apflrtenenti ,|J|e .socetà i4ttiro 
à segno avranno parecchi vantaggi. 

Perchè però possano applicarsi tùli 
disposizioni che verranno tra breve 
emanate dal Ministero della Guerra, 

.gl'inscritti nella Società dovranno 

Ulî ,̂ prece-

Essa per la primavolta venne rap­
presentata aly Teatro di Parigi nel 
1840, ed ebbe entusiastico successo, 

^da quell'epoca in poi venne riprodotta 
più e più voile in t ù t t l i teatri 'e 
piacque sempre e piacerà ovupque 
perchè è una ispirazione nuova e pe 

' renne d'Un genio privilegiato, . 
ijÉft̂j E valga il vero, l'arte musicale che 
l^a.pure tant iW^ì s^aria|ife,modi di 

espandersi,!, trova in generale nelle 
. opero del maestro bergamasco tutto 
C'Axjpjhe è necessario: a .sublimare il̂  
senso del belio, del tBfcante, del 

11 Sanso melodico, sempre applicato 
• all^azione, anche iii . q u e s t o spart i to 
• disegna maestrévolmente le grandi 
J i n e e dei nostr i capi-scuola. 
' Applaudendo sempre ai graduali pro­
gressi della musica, noi diremo senza 

• tema (l'essere, contr'adetti che l'epoca 
di RossisifTMereadantò, Bellini, Do-
nizsett i , Pacini , fu l 'atà dell'oro della 

• musica teatrale- per ritalìa. : 
• Infatti noi non potremo seguire sul 

teatro le aberrazioni di taluni nuòvi 
maestri, che,vanno a gara pe|!^||ir 

;B^ll^re note su note, dissonanze sopra 
dissonanze, soluzioni imprcvodute, in-
crociaosenti dì suoni, riducendo il 
tutto a questione, d'acustica e di cal­
colo, 

La scuoia^fdel varo canto italiano 
uCpi auoi mìst'erì sublimi, arte che 
, tutta iliDonizzetti conosceva, e che 
egli apprese dal pur sommo suo mae­
stro altro bergatftàstio Simone Mayr, la 
sì: ravvisa nella Fauorì£a, che vecchia 
sentita e rìstnitita trova sempre fuvore. 

Abbiamo detto che amiamo ancor 
lìiii i progrèssi graduali dalla musica 
come in tutte le arti belle; la scuola 

m^sjcale italiana infatti per lo pas­
sato aveasi il torto di trascurare assai 
riStrumentale, per cui in questa parte 
eravamo rimasti •indietro alle altro 
scuole, in ispecialità all'a|èm,annar 

Sì sentì quindi imperios#^^bisogno 
4i progredire e si progredì. Noi ac­
cettiamo giulivi questo progresso, e 
siamo pronti per quanto valgano le 
mostre povere forze a lodarlo, ma da 
ciò al voler tutto subordinato ah 
ristrunieritale; al volar i( canto in, so-

i confl^^llnea, ci corra un bel trattpi. 
Noi non i)ossìamo ciòassotutamehte 

ammettere polla musica-teatrale, per-
^ chòcootraria affatto ed in opposizione 
alla nostra scuola naziorìale che vo-

i gliàino conservata: questa scuola ,oi 
^ rese grandi ih passato onde L'Itali.a 
Uerra del canto ebbe a procacci|ij;si 
tante simpatie dall'astèrò che noi suoi 
figli dobbiamo conservare. Aborriamoi 
ancor noi è di buon gfStto gli eccessi 
della musica che trova il solo suo 
appoggio sulle sdolcinature ed ì f̂ gfe, 

. gheggi del cantahto: ma nello stesso 
tempo non saremo' mai.per approvare 
il voleF^tigli^ipe il senso melodico i^r 
sito in noi ed i suoi svariatissimi ef 
fatti coll'éccosso d'istrumentazione che, 
se pur potrassi ammirare, non sarà mai 
da soia capace di sostenere un'opera. 

Gli applausi non possono nel teatro 
venire in principalità dall'orchestra, 
bensì nfiBGOno dal' palcoscenico, a 
quindi a cagione del canto. 

Aitijamo adunque' i progressi dell'i-
Btrume||||zione che cercWollo studio 
renderai efficace accompagnandosi alla 

' molodiu, mu non accetteremo mai l'i-
strumentate in prima linea, ed il canto 
in^fieeonils*, bensì l'ìstrumenlazione 
subordinata al canto. 

1-1 

avere trequentattì 
a n n i ^ e|or i t i j > y .1 i , | 
cttlffllfliia chiamata fW^ 25, del 
golamento) e quelli appartlnènti alla 
2® e 3* categorie saranno sottoposti 
per cura dèli'Aatorità Militare ad «a 
esame, affine di accertate., so cono-

I L . . , ' . 

scònó siifficiéhtemèrite tutte le istra-!, 
zìoni contenuta nel Compendio ' nel 
caso non'*foSsarò;dfchiarutì idonei do-
vranno prostare Ìl servizio prescritto, 
•• fflceeesso. -^^^^^i,;,:(i7) è,"morto il 
prof. Pasquale/ Gabeìli padre degli 
egregi cittadini comm. Aristide Ga* 
belli ispettore generala al niinìstGro 
della pubblica Istruzione, Federico 
Gtibolli deputato^al Pariamolo scav. 
Andrea GabelliVssessore municipale 
dì Venezia. 

Aveva 84 anni. 
li defunto p ^ ^ l t ì anni in Pado-

va 0 Venosiia aveva tenuto con onor 
• • ' ' • • . ' . . . , ^ ^ ^ ^ 

^^^ineegnamonto dello scioaze mata-
matiche-

Alla famiglia tutte le nostre più 
sentita s^ndpglianze. 

BB,«m?Sis Umlffifa©,—. RiuBoitissi-
ma la festa di ìersera al Teatro Con-
cordi. Folla immensa, tale che .ast^fe 
to sì poteva ballare in platea. 
, li^perfluo dire che rallegria regnò 80 
vrana: sinô  alle quattro di stamane. 

Uasì. f o n t i n a veramente splendici 
venne offerta ìersera al numerosi suoi 

J , ^ - L ' , * - 1 , . J • 

amici, dall'egregio maestro Jooimi-
: Oltre alle danze che, animatissima 
ed allegre, sì protrassero sino a qua 
sta mattina alle,tre, ebbimo occasicao 
di apprezzare ih yari j e z z i j a bella 
voce della signora Rizzato a quella 
del sig. Emilio Sartorio.. , 

La gentile signorina'Ripa diede un 
saggio defla non comune sua valentia 

^ " - . 

al piano strappando agli invitati rei-
tarati ed entusiastici epplaasi. 
; Inutile irdjre che gii onori di casa 
non potevano esser;tkttiiioh maggìSf 
cortesia di quello che lo furono^ e 
che in tutti restò un solo desiderio; 
che cioè presto si. ripeta una festa 
C0BÌ simpatica. 

^déa ' dena l a di,, éela^rsiaa 
Pomahi alle ó r W 1(2 p. presso il di­
stinto maé^tt-o di scherma siir. NQ. 
speli avrà luogo un^accademia,(Ìij„ch62' 
ma con premi. 
' Imi^&Bie àiv^it&» ''-rr Decisioni 
fnèsse nella seduta del 18 febbraio 

1886 dfil^Cdreimissione Comu^^^ . 
Ammessi: Dalti-o Pietro, affittuario; 

Meneghtìllo Pietroi ' offeHiere:,,Comune 
di Padova por fabbricati . 

amméss i p a r z i a l m e n t e : Goifetto Gf-
po, mugnaio ; Franco Luigi, negozian­
te g r a n ì ' e mugna io ; Gueraldi Dome-
nicò. Venditore pesòe e se ivaggiuS 
Bertelli^Piffìro, m a c e l l i l i ; Destro An-

r . . L| 

Y ' ^ -

\ 

EH- .-^•^r:^¥-^ 

> 

i& 

La irai)oni(3É a Padova èfifmpra ri-
(jordfttei,-i)erchè oUre/allltìyéllezzè^l^ 
regrine;; che tale spartito racchiudej 
fu qui eseguita da eminenti artisti, 
come la Gaietti, la Fricci, Gayarre, 
Aramburb, ma pMh^ v é n n « ì p e ' 
tuta al Concordi eolla signora Ga-
riilli, 6orella,^aritÌBsirnB.^40l; t % | ^ 
che sostiene in questa stagione il peC' 
sona^gro^di \Fcrnan(io.'* 

Là'sinfonia venho! eseguita dalla 
nostra orchèstra egregiamente efrut-
td all'esimio concertatore miiestro Raf- : 
faele Bracale, molti applausi per cai; : 
dovette pVr ben due volte chinarsi al , 
pubblico plaudente. 

L'aria di Fei'nanrfo nel primo atto 
cantata con molta maestria dal Ga-
rulli non è forse una cfeaziono su-
blìme di senMiliK,?: 

I M u o ^fa l%mm e Ffij-nancJo pu­
re nel primo at to eseguito dalla s i -*^ ' 
ghora Emma Leoha rd ré dal sallodato 
tenore ^GaruUi : <> ;•• 

^-
' i ? 

« ....C'hlo debbajaspiarti 
PoBsibil non è 
Mìa vita è l'amarti 
Sei tutta per me. » 

. 

non è forse toccante? 
La cavatina dal .baritono è pure' 

uno stupendo lavoro, e l'Aldighieri 
cantandola cò#^TOitezza somma ve-
rumonto artistica seppe trarne efi^atfer, 
stupendi ed ebbe meritati e fragorosi' 
applausi, 
, L'aria della donna è pure un in» 
signo lavoro ben degno del Donizétti, 
e Ili, avvenenta signora Leonardi, che 
fra paronteai è un bocconcino dì Fa-
vorita propriamente rogala, fu appluu» 
dita. 

' - I T - - . - - ^ •; rù^jJfJrSiJ'-s^i-' s^J^t^l-àìill^J^ .^tiinré^ 
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poto, a ioftio e, 
renzo, !ff| Varolto Costante, id-'jVVa 
rotto Luigi, id.; ̂ ^ ^ ^ Giiiclntp, 
Trev'san -Gioacchino, id. e vuotamod"-
to poz2Ì 

•zl^-is r '' 

l ' i 

cap 
Fantm Lmgij RIZZO Luigi, Varotto Fi-

etìzwj affittanziori; Bragglon Paolo, 
direttore farmacia* 

\ • • 

ft Fa-ùoritohm 
m conda rappresentazi 

fmono; Al'ilìghieri canterà anche 
la stupenda Romanza di Donizettì 
••noìla .Ifarift di Rudenz. 

Ottimamente! 
— Sappiamo che l'Impresa aveva 

dtìUbarato di dare iersera, onde non 
tener chiuso il teatro, «n altra recul 
M 'Mignon coi baritono Gamborini. 
Ma tioa l'ha dsta por timore che il 
pubblico non facesse buon viso al 
Gamberini. 

òTOanrio certi plfo che il p«b-
•blico di Padova» composto di person 

l '^' i"-

^ Righetto Cftà-lo di Anplfiiporomerv 
eiante, celibe, con Zilio AnRela## 
Matteo, casalinga, nubile —«Boldnn 
iLuigi fu Girolamo, libraiOj Vedovo, con 
Menoghello Luigia dì Francesco, ĵ sî  
bile, casalinga* 

Tinti,di Padova. 
M o r i i . -^ è carso Antonio dì Gto 

vanni di giorni ^ l — Gobbàto Marki 
gherilipi^i Cesare, di anni 1 — Rossi 
Cienianó di Eugenio, di, anni 4 l i? — 
Vtìttorato Maria di Gaetano, di^^^nni, 
•20 i\% sarta, nubiU — Peijzatò Luigia* 
fu Paolo, d'anni 33 li2, casalina:;», nu­
bile - - Dan,«letto^^ftiigia fu Felice, 

serio ed ammodo, si sarebbe compor-
4ato eoo bon0voii3n?a a suo riguardo-
... a-©aa|r«(. ,€Ssi^iltìi%ldli. — Iersera 
nei Oct del cuort Zago fu inarrivabile 
eà i ip^tóiico g ! » p r^ò (km entu-
siàatici applaudi. Benissimo pure la 
signora Borisi, dì cui ansi annuncia-
mo prossima la beneficiata con El li* 
'hreto della pa^^fi de Risparmio. , 

Venne arrQ||:^to certo S. L . ,d ' a f f ì ^ 
13, che deVe espiare due mesi di cu­
stodia per recidività in furto-

— Venne pure arrestato certo S. A, 
por furto di matorJali a danno del 
^municipio. 

— Venne inoltre arrestato B. L. 
r " ' " " . - - ' - 1 - - i - . l l S ' • - ' 

per questua con tninaccìe "mano 
armata e rivolW^llo guardie munì-
€ipa1i. 

d'anni 57 1|2, domestic|i^ nubile 
Agoiito Andrea fu Giordano, d* anni 
58, fabbro, coniugatoj^;,Ansetmi An­
tonio fu Michele, d'anni 69, calzolaio, 
Celibe ~ Traconti Ger|j|jtWTerfl8a fu 
Ferdinando, d'anni 73, possidente, co-
niugiìta — Saffo Muiìn Angelica, dì 
anni 74, cucitrice, vedova. 

Tutti di Padova. 

Un po d i . M 
. \ ' 

f-,r— 

p i * . ^ . f i E , y 

goiuBl. *i6^Putto un lato dell'Esposi-
Jiione na'Slo attualmente in costru-

U A U sprofondato nel pomerio' 
p.,Dieciotto .operai grayemeute fa* 

riti j parecchi morti. ' v 

0 diciottonoe, nel .paoso di San 
iî Pietro presso Pmerolo, stava mostri^-

dò alla famialia Gilli il meccaniàìTóo 

••^S/hl--^--

i nw*«rtm-<*i"m T'dB» ̂ -rtnt'.v!»!'• fi s^s» 

TEATBP VEUDI. 
J'opera Favoritfi • 

i d'oggi: 
• 

Si rappresenta 
Oro 8. 

^^TEATUO GAÙIBALDI. — La compagnia 
veneziana diretta dal eav. Giacinto 

.̂ ^pftllina rappresenta; 
Un ìnairio nelVimhrogio — ELsuici 

aio de s%<>r Prosdocimo -^M-La con­
ségna di russare —i. Ore 8* 

^ - T ^ * ^ F ^ T M M M 4 M . T L ' - [ [ . [ ' L T H ] . ] _ - [ I I J - _ l _ _ T l ' 
E-''. '^' .\ 

- • ^ I S Borsa 
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Tadova 18 febbraio 

! ; ! • 

•n 

Su a m,- Certo F. G. 
• k I ' - ' 

tentò suicidarsi ingoiando..*d9U- acido 
solforico- Chiamato per soccoVrerW il 
4ott. Gasparotto riuscTvWa salvarlo. 

' ' ^ ' ' • ' ' . - , ' ^ 

Xa scossa della partenza fa cadere 
bernardino sulle ginocchia di una vec­
chia signora, tutta, pelle e ossa, 
;.gU dice con aria pudibonda: 

•^ May^ âdi ciò che fa, sì|WSfl;I.., 
E lui con accènto llgrìmoso! 
*- Ahi... creda, signora, è stato un 

caso più doloî oso per me, che per lei. 

,-• ---fe^-' 

Rendita i ana o p-OiO 
contanti L. 

_ ^ j 

r 

I b • ' > , ^ 

Fine corrente .', . >. , 
Fino pro::sìm0.' . . . . i 

?e . . . 
BarcoMoie 
Marche . . . . . , . , 
Banche Nazionali. . 
Credil^sstMAbìliare. . 
Costruzioni Venete; 
Banche Venate . . . 

* • 

• • 

• r 

I i>«>m 

Ootohificio Veneziano. 3̂  
Tramvia Padovano , .' » 
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di una pistola, qUand^Hrma improv* 
vissamenté esplodeva, e il proiettile 
colpiva in fronte un ragazao di undici 
anni, che moriva dopo una strazian­
te agonia, raccomandando di perdo­
nare al suo involontario uccisore. 

Questi, reso corno pazzo dal dolore, 
attentava alla propria vita. 

fesìS».^-— Mandano da Berlino che 
per IRappreseptasione al teatro Kroll 
del dramma intitolato Bedan il capo 
della polizia aveva già dato Tautò 
rizzazione che fa poi ritirata por di 
retto ordine dell* imperatore. 

Bn s a ^ w a i ^ g ^ l o . — Il vapore 
Richard iCellall ha sbarcato ieri ì* al-
tro a Portiart l'equipaggio del pirosca­
fo CaMoniiàcarico di petrolio, che 
in viaggio da Batum a Dankerqae, 
bruciò ìiiterumonte nella Manica. 

o o « , tK» —; Il ministrò di Ger­
mania ri mise a lìèiiJMini yha no||,^di 
Bìamarck, cUd) insiste pel disarmo 
della Grecia. ^̂ ^ 

' • . • • ' • 

I H ' 

v-.r^^H^- i r a . I"S. — ììDàily News 
siihtimB^^hf dopo 1!arrivo di dt^havi 
per rinforzi^*! là squadrWbglese a 
Suda, le operazioni a^lannoimtnedia-
ttìGQenta cominciate, affine di mettere. 
'miti di combattimento la .flotta el* 
lenica. 

CosSsiiMSIaBo|»»ll, 19,-»-La Por- -
ta domandò a Genie, ministro di Séftt 
bU, spiegayioni sugli artoamenti^erfai 
estuila concentràzionQ dì truppe alla 
frontiera turSÌ*r Genìe riapoao Hho gli ' 
armamenti sono strettamente quali 
li comporta la situazione, non essen* ^ 
do conohiusa ancora la paca. I punti 
di concentrazione dello truppe serbe 
sono i medesimi avantìia guerra iner­
bo bulgara. 

Credesi che la Porta farà un passo 
categorico a Belgrado per affrettare 
la conciusiòftie della pace e il disar' 

• ! 

-'. 

{Società MBniéia Coop&ràtiva] 
• - ' . ^ i 

I -

; A termini dell'art; 38 d$Uo Statuto 
gli Azìoiniisti. di sfuestS^Fànca sonò 
cé¥#cati in l'-Mémblea genaraio p | 
dinaria pel giorno dì Bóbfjonica 3 
febbraio corrente alle ore l i a 
rtello stabile di proprietà della Ban 
Stessa, Vìa Maggiore, N. 69i A 692, 
per la trattazione degli oggetti pot" 
tatti dal seguepl 

Ordii 

''it?5fir-?ii 

I^ZON, Direttore, 
ANTONIO SIIPANI, Gerente responsabile 

•> .•. 

L à DITTA 

- I 
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50. 
"' ' 

(lìal ;g;i0i 
Giunta sull'omnibus finan­

z i a l a accolse ad unanìtà la do­
manda dèi governo per la proroga 
delia lef̂ ^e del catenaccio, ma solo 

-fino al 26 aprile, mentre che .il 
igoverno chiedeva fosse pròròl ̂  
ai 30 giugno. 

î l 
^'4 

w 

r?i-tS m^'^ 
^ • i ^ m 

.^^èlfe 

r. 

.WÌ1& 

.J 

ì 
i l 

\ : • Ì M H ^ ^ F e b b r a i o -
ée:Masohi N. 6 • Fóramine 3. 

— Ruzzante Giù-
seppe ^4k,;P'9**'*') fabbro, celibe, con 
Bighettini Filomena fu Tommftsp, sar 
ta, nubile ^ Ttìdeschi. Antonio fu 
Giuseppe, calzolaio, celibe, con Turriu 
Antonia fu Santo, casalirigaj^vpùbite 

La romanza del tenore: «Spirto 
gentil> è una ispirazione, oye tra 
bocca il sentimento ,ed è egregiamen­
te cantata dal Garulli. . ,, 

Ma dove il Garulli superò sé stesso 
è n.̂ Ua scena della spada, dóve artit 
sticàmente parlaodo non ai pu^,.J^iì 
4erara una migliore esecuzione,' ,uî  
più appropriato possesao di",scena. .-. 

Sé si volesse analiticamente parlare 
dì tutti i pezzi dello spartito,: non là 
si fìnirebhe più mai, 6 noi siamo dii 
speusati dai farlo sia perchè, la Fa-

-borita è conosciuta urbi et orbi, sia 
pei^chè il cronista ne ha già'parlato. 

La prìima donna 8Ìgi^qi;avLebAar4i| 
hella sovranamente' bellaI ha buo-
nissima voce massime negli acuti e 
noUe^tie basse, ella ebbe buonfles-
se d'applausi. * 

Ita signorina Amedei mpzzpisopfa-
no non guasta. 

il busso Riera nella parte di Bah 
dassare fu pure applaudito. 

BenissimÒ^l^óni. in ispecìe quelli 
cantati da! sesso fòrte, diretti ed u 
slruìti egregì'î PeT''̂ '̂ : tlal maestro Ore, 
fìce: qù'éìle* amozzattire tanto diffici)» 
aCot tenyi i dall6,maS3^,|^pMciàlmi^e 
nei preludio veramentei classico e stu-
peiidoi che apre il quarto atto coai 
bGatì'daU*Orefice fatle risaltare me­
diante una perfetta esecuzione della 
massa dei coro meritano un vero o'or 
gio e noi gli stringiamo; la mano. 

Il quarto utto por ver dire non 
produsse quell' entusiasmo che pur 
avrebbe dovuto produrre. EssO viene 
•tftìppo tardi, ed è il più dinìoile e 
faticoso dfìUo spartito. 

Speravutno dal distinto Aldighierì 
«dire anche V f r i a della Mana , di 

' Budenz dello stesso Donizettì che l'Al-

18 FEBBRAIO 
Nasce" ih questo giorno a Como ne 

1745 Ajtìieahdro Volta, illustre flisicl! 
Egli :in«tebfl9ica neli«'MÌ»!&^'patrle:' 
t ^ o i ^ P l ^ 30 anni ebbe ^la Uat 
tedra àlVtf|l^(srsit.à di Pavia. Là fama 
delle scoperte di questo celebre ita 
liàno Io feltiOhiamare da Bonàparte à 
Parigi, che lo insignì del titolo di 

861^1%%^®! regno d'I­
talia, e lo inac!ri,ssè ali Istituto di scien 
ze e lettere f ida to àlTSa. 

r 

Di Vòlta è l'invenzione della Pt|a^ 
che pòr^^iil^uo, nome. Egli invenfe* 
inoltre :£'e|e^lro/b3^,.^e:r|>efMOi^^ort 
densatore^ La pistoìa/La lampada ad 
aria infiaìnmabiley e V endiomelró^ 
eeo»,qyali tu'̂ 'fl ftppllcaziphi dail*elet 
tr̂ l̂̂ A e di quer principio nuovo chp 
aperse alla cliimica ed alla Asìca un 
campo infinito di scoperte. ' 

Morii in e t i d'anni 8Ì. 

ì\ 

dighieri ci fece gustare alla prova gè-
hérale; ma rimanemmo delusi; la 
udiremo invece in questa sera. 

Buono^ivestiario, discrete le sce­
nde,' l*ultimà quella dèlia chiosa (ror-
g a n ^ ^ W i i ^ t e è suonato dal mae­
stro/Fin) è be,n cpnjlgtita e di effetto. 

Fra qualche sera avremo ancora la 
Mignon con quella gioia della aignora 
De Latsrner e colta signorina Oliva. 

fia bella del Meì^^:.. 
La Favorirà/ questa ispirazione del 

maestro che compose la iucia e tanti 
altri capolavori è, secondo sempre il 
cartellóne, la qiiarta o'̂ fira eh* erasi 
V imprèsa^ riservato di destinare. ,Kp<̂  
p^^.^, djffdrenze dei tempii; Qup^of 
V0hnV data per la prima volta Jn,:Mî  
lane alla; Scala^tel 16 AgoBto%843 
non fu intesa e non piacque, ma ri* 
prodotta 4"P° qualche auQo, e- spe-
cialmefìttì nel 1860, sali pòi'alleatelle. 

I nostri giovani ai quali riesce nuo­
vo questo spartito ne guateranno di 
certo con piacere lé* |^e armonie o 
le peregrine bellezze. 
;. E qui suggelleremo l'appendice o*-

; àiei;p^coll'aTlegria del carnevale pò* 
sciaeKè sì può dire che l'apertura ini 
questa st«4ft|e del .Tea^o VeM [fu 
una insolua ed maspettata novità. 

Viva adunque e per sempre la me-
É^ria del nostro Do'nizzetti che fu sì 

i^MiÌTi^^^tutti I Evviva alla musica del 
.sentimento, alla vera musica ìtalluna 

gloria e vunto di quesU terra che 
Dio fece sì bella, e che i suoi figli 
illustrarono^ col layori della ìntelT»-
genza immortale. 

E la Dinorahf }& si sta aspettando 
e ae comparirà ne parleremo. A' ri-
vederci adunque. 

EPSTORGIO CAKITIÌ 

È probabile che la legge di pe^g 
requazionet si discuterà al Senato 

prossima setitmana. ,,^ 
^^'••H'y-

'm^. 

, via della Sala, N. 14 
ROMA, via di Pietra, 91. 
NAPOLI, Palazzo del Municipio. 

1̂ PARIGI, rue Ohoron, 16. 

CoBOossìonarìa esclusiva 
dì mojlffìoriiaìrpolitìeìjli­

s c e di, liiode, 
eceati con 

conclusi coi periodici ita-
è in grado dì offrire ài 

olieo. le seCTenti •.. 
^ 1 • -• • • 

tLa Hassegna, jrivòlge^^parole, di 
biasimo all'Aito Consessci, per j ^ 
inerzia da^jssò finora addimostra- ) 
ta di fronte ai progetti di legge 
sociale. 

sulprezzo di tariffa di ciascun giornale: 

Per ^iiasÉtìtti ÌB itio prMi 05 

I dlMpaeel) 
#Btqaiaa, 18; ore 9-52 ant. 

Attendesi dall'Estrema Sinistra 
un controprogetto per la legge 
sugli scioperi. ;-

— Gli studi di bacologia cd^ 
mincieranno a Padova il 20 aprile. 

La relazione Laporta con-
sul bilancio d*assestan^nto 

un disavanzo di 10 niilìoni. */ ' 
— Commentasi raccordo f̂ a 

ufficiosi; e clericali per negare 
l'importanza dòlla.jettera Des-Do-
ndes. 

- « 

•.-m 

%M.1A 

< ̂ 0 

r-i' 

• (AGENZIA STEFANI) 

"WaslulBigitoa. t® . —.;La. Com-:-
missione per ta coniazione dell'argento 
decise con 7i;voti contro 5 di redige­
re una relazione che disapprova il 
progetto, della coniazipu^^,Ubera illi­
mitata. Il:.ÌVeio York Beràld dice che 
questa deliberazione della Commiasiò-
irke mette fine momentaneamente, agii ! 
sforzi per gihrigéire â iiuna! transazione,^ 
Là Questione della sospensione delle ^ 
coniazioni o della lìbera coniazione sì 
presenterà ora^ nettamente, dmnanzi 

Game "̂  " 

21) 
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W^^'^ 

7 

a 

5 
>1 

50 
>30 

scelta del Commit­
tente. 

La Ditta A, MsaiiKonl e C . " c -
corda dilazioni ai paqameììto e giù 
Stifica gli avvisi iniiriti con altret­
tanti giornali qiianti sono gli avvisi 
pubblicati-
; , 'Accetta ^'i^iinmtiislcgaìl d^an-

AbiD'I'iai 1 i/'ieut^iUV 

IMKTEI. 

- . • 7 . 1 . V£, URGO DI WEmA:>^ 
Vfa m Salo 8, vicino; il PQdrooohl 

Specialista per otturature dì Denti. 
Applica,^l^s3iaèI,.^jjIft«»M©^© B̂  

condo la nuova invenzione 

1. Rappcfrtp del Consiglio.di Am-
mìnistraziohe suiresercizìo 188^; 

3. B '̂lflzione dei Sìndivcì; 
3. Approvazione del Bilàncio^-

4. Aggiunte allo,,̂ S|£ituto SoctaiOJ 
5. Rapporto dei Comitato Diretti 

vo de» prostìti all'opore; ! 
6. Fissazione della soqo^madaii^ 

piegarsi in prestiti all'onore durante 
l'anno 1886; '" ^' '*L 

7; Nòmina delle segufffii cariche 
sociali uscenti per disposizione degU 
Art. 44, 57, 58, 59 dello Statuto: 

ci/ un presidente in sostituzìòha 
del sig. Maso Trieste, 

b) due Vice presidenti in sosti­
tuzione dei sig. Coletti avv. Domenici 
0 Salvadego Giuseppe, '''' 

e/ otto Consiglieri d'amraìnìslrA-
zione in sps^z ìone dei signori Aìes-
sio avv. ̂ i ^Q, . BelUti dottor Agosti. ' 
no, Gatticich feor (|̂ ^., Calegari Giù* 
Beppe, Giustimah Girolamo Antonio, 
P^ljinì doti;. Luigi,Rielodott. Giovaa-̂  
ni, Tivaroni avv. Carlo, 

dj due Sindaci iBùpplehti in so­
stituzione dei sig. Cataneo dott. Giu­
seppe, Vonezze dott. Stefano, 

e ^ ^ e Probi Viri in sostituzio­
ne del sìg. Colla avv. Attilio, Leo-
narduzzì avv. ?AGoaria (dimiasionario) 

"PietropoU avv. Paoloji*v 
- fj tre Arbitri in sostitifzi 

dei sig, Anastasi Frpflesco, Beggìato 
avv. Tullio, OuchettiOiovanni Batt., 

gj settérfElntori di scontò itt 
sostituzione dei sigg. Appplonì Fran­
cesco, -Oirradini AntÒBÌf; Lorenzonl 
AngeloyWblac:! Settia^i BKaravatti 
Luigi, Taboga Giuseppe, Visaatini 
Antonio: " '• 

o. fissazione delbmite massima 
della somme da impiegarsi secondò), 
l^Articolo 62 dello Statuto. > ^ ^ ^̂ ' 
.• Qaalora^AssembieP^'non/^pòiÈesaa 
aver luo^Pper difetto^4MntervBnu^Ì, 
la seconda convocazione seguirà nella 
successiva Domenics^^ febbraio cor­
rente alia stessa orà^ e nel medesimo 
Jocalè.-

Si avverte che il Bilancio coi rela­
tivi Aliegati e la Relaziode dei Sin­
daci sì troveranno,esposti negli. Uf 
ci della Banca a p S i r e dal té cSf 
rente. 

Padova 6 Feft&j'aio 1886 
per II Cons. d' Amministrazione 

MASO TRIESTE 
. I \ j 

per I Sindaci :; 
BOMO'LUIGI TòMAso>-
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CttSg»o, t ® , ^ Grenf^ll telegrafa'-; * 
« Secondo le nffizie dal ^Kordofan, le 
truppe egiziane regolari fra le quali; 
un reggimento di negri, attaccarono^ 
i ribelli uccìdendone.molti. La marcia,,, 
verso/il nord d' Berber, che Nigumi 
capo dei Mahdìsti, proponovasi di fare, 
è completamentéWrrestata,causa Tef-

.fette morale prodotto,^W^|pÌ*#]fi;arti-
giani dalla loro disfatta à Ginnis.» 

Cose inglec^l. 
Iiondlra, ' ttl. — 1 capi socialisti, 

Burns, Hyodmann, Champion e; Wil­
liams comparvero^tsimane davanti a) 
Tribunale di polizia: di Bow Street 
por, discorsi deli'8 febbraio eccitanti 
.alla scommossa al furto alle vie di futto. 
Gli accusati domandarono l'aggiorna 
mento del processo non avendo pronta 
la difesa. 
• Utìspinta tale domanda, il prouura-
tore regia pronunziò quindi la sua 
requisitoria e domandò il rinvio degli 
acclusati alla Corte d'Assise niiliva. 
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La Società tutti i fiWnir^^ dalle ore 10 anti alle é pom^^ 
BLftCEVlS denaro in €.<&nt& C o r r , libero, c îĵ kdìritto di prelevaRe^^^totà &n 

a 1000 lire, al 3 tfZ QIQ - , al 8 i S i * O[0 netto, da t a s a e i ^ v R l t t d ò 
e sô mme a 3 mesi. ' : >• \ i 

Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Direziono potrà eoncsdore i l r i f f i 
borse anche dì somme, per l^esigenza delle quali occorra preav îsoié|f̂  f̂  

Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. ? • 
j ( ^§dA. , — BsEwaat frait iffcrS uoiulaasallwl , all'interesse netto' 
.'da tasse, del '^ Oio con acadonza fissa a € mesi -~ 4 f | 4 OÌA a © tnesi 
— 4 t | » Oio' a tZ mesi. 
'̂ *^r Bollo Governativo sta a caricò della Società. 

SC0MTA-—- €aisalsSsa|| a due QroQo anOfttlìa scadenza di 6 mesi. 
AÒ€#&K,SA — ^aaiÌ€5'à|ssaaJ«aaÌ ) verso deposito di Carte l'ubbliche di^ 
Al^S^ia — C ó a U €a9E*reiatl ' ): fàcile realizzo. 
mCCSS'ffl^^ ™ CaKMbliaBa per l'incasso sopra qualunque Piazza BariMTle?" 
HMCEVK -^ Valori in semplice custodia. ?* 
ASSUiSilS — AmmiuiaUaaioni private. 

l Gerenti. 
VASON CARLO -r- CANE VA GIOVANNI 

NB. avi)érte inoltre il pubblico : = 
CME qualunque operazione iUoiitorÌEi |ìa;r Statisti^ ò vietata; 
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€lMli5 è interdetto "ai Soci di presentare EiTetti allo Sconto easlla lii&*» 
• '^fltiua. 

ClilS prefensce trattare direttumente con le parti. , 3314 
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^ per l'Estero ir t ìcevono esclusivamente presso A/MANZONÌ,^;Gi. Elie Choron, ÌGPMghm:. 
f Dresso A. MANZONI e C.. Via deila^Sala/44 - - Roma, ViPI lPf ietra, 90-91 — Napoli, B a l l 
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,, 90-91 — Napoli, 
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D^ESIli 

BREV ATO DAL 

SOATIYO BEL 
fÒJÒ GOVEIINO B^ ITiU-IA 

^ ^ ; 

l i -, 

t imco 
OIB^, :̂S 'GTJXM m 

e del fu Pro/'. CiSr®laasa© pi»^IiaB»«» di Ftrenise. 

Si vende esq|]i4s'ya!iielue in W a p e H r ^ - ^ ® ^ t a S. Marco, (Casa propqa) 
n bocce l lF l j . I , 4 0 cadauna — rln Scatole (ric^;.ie in polvere) I J , l^^^® 
a scatola più T mìbalìagglo. 

' LA CASA TI^BENZE ÈwlSOPPEESSA 
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rio M, B . Il signor lir^^^sAo t^cgllWlao possiec^e tutte le ricette, acriUb di 
spugno dal;fu,p4<ì|^, Girolamo Pasliano suo zìo, più un .'odameiito, con cui lo designa 
VaaU,su^9î fiKcctì̂ £0fei sfli'a a siuer»:;rlOj vvanti 1*? cOD[ipfìtt3r.tipijatori;à3,(^;uttostochèj 
ncoWtìVe alia 4. pâ jjr à de' Giorfifll'.), Erricùf PieUOj Gh'^janni Pctji,*ano e inU\ coloro ; 
'ciitì aUda'.fìro(:'it';e;,fv;|TiWî :;'.l.- v ; l ÌVÌO <^uristM:u î..iibBÌo?ì8; evver:» pur*» ài non confoo« 
;4er0 questo legiUidio /àrmacO;,iìoll'a!trq:psp:«pirato soUo il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il iiuft!vj/oH"'tì 6 l'OJ aver alcuna â 'fini!*, uol l'efuGLo Proj!. Girolamo, né, 
imàV Wut;tìBi*o")ore fJi esser da lui coMorsciuto, e» permeUe con audacia f-eozapiari, di far 
menàipi^e di lui nei suoi annunni, Ì!iduce'U*o ilpubbru'o a c-ederneló parehie. ^ ,̂  

Si fitei?:?a per masstma^ilJlie ogni. aUro o«afào o richiamo r«ialiVo a qtìiStt specijiJità 
tìhe venga inserito i^iUesto od in altri giornalij nofi può riferirsi chft a dfìtfl}tabiii,,̂ î9n* 
traffa^ioiii, *̂  BÌAS^ME^^^^^ dannose alla salute di olii fidaciosaanente ne usasse. " i 
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[gM«ti^\= ArtieoH Bpirtn^iti dkl tutto-;K*Yn:^ «on*nic n«iTf^^tìt ìr t^l^jt tf«T« 
rspnOKaaiiiiAU ams tuu* con&dcniA flUt, Signore.«ldg*uù paralo.loro 'qu*liìi 
igimaichflj per U lor» «({uiBìta Snci»» 't pel <l«licalb 0 lénio ag^'^fldcYole 

Scatola cartone con assort, co\npìelo sùàdètii articoli Li,] 
mf^m^ 

s4 éUgt^niissifna in t(iso 
i'J^-

> b 

Vencfèsi a Vanesia presso ^^ .B |RGA^O,p ro f ,M ! ì i Ì e - i 
, I 7 0 i , ¥nxzmi, S. iJNÌaireo-^ a Tròvìèo pres.éo A. '• 

i^ANDRU^^AJWWhiinicre e plricagllerò,— a Pareva 
K9S80 la:Oau'^vS|ì.. di A»6£L^J;GUERRA, profumiép. 
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1̂ 1 A S. PROSPEBtO, N. 7, 
preniiat! con gìif^Sgim^sro airElposiziòne Nazionale di IVÌHaiio, S88Ì 
lTSrr iF iWfl" ia 1876 — Parigi 1878 -^ Sifcfriei; 1879 — ̂ olÉourne 1880 

BruKeSIas Ì880. • 
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Il FfflFiscft-fjpilfP®» è ilJiquove più .igienico conoaciuto. Es?o è raccomanrvr 
datò daijìelèbirHa prèdiche ed usato in molti Ospedali. Il F e r n e t BraiB€© non 
si 4&m cpnfpnd^ere con moliì Fernet messi in commercio da poco tempo e che' 
nô w SOM cHe imperfette e nocive imitazioni II Wernij* .WJrftMea estingue la 
s e t e , S ^ 1 ^ t t a digestione, sticpiola l'appetito,.^guarjsce le febbri ìn]termitteati,ìl 
inai di iqapo, capogiri,.mali nervosir mal di fegato,;s_pZ^^ mal di mare/nausee 
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.EFEE^TI GARANTITI DA OERTIFIÒATI MKDIOI 

^ D F E T T U R l A P O S T O L I C A B E L BENGAL CENTRAlJE 

- ì . j 

RÌEQ. S^GNOKI F . L U BiiAHqA, 
Bengal KishnaguTt 8 yia^gio 18^3 . 
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Qualora le SS. LL. 5sy | | ; |pero l'agevolezaa .di lasciarmi avere illofo celebre 
^^i>Biei-Bram«!a a jprezssi ridotti cerne ranno scorso, ne prenderei dodici doz-

* n 

( . 

L'otto© F © E ^ M S ^ Ì è molto ùtile pei colerosi ;i,,quali noii.r.4lr >̂ àdo col solo 
usoilel Medesimo s u p e r a g l i m mortale, e ncuperano^eJ^ fetta salute. ; 
^̂ f̂ff generale ì l iFeviàel a e r ane» ci riesce molto vantapìoso per tu^ti ì ma-̂ ^ 
Ianni prodotti ,4|™JiueeÌo clima occessivaméute caldo. / ' ' 

De^otìssimoSlòro servo, ' ss^fe^ozzi, iVe/^ i4^. 

r j ? , . -
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A POLI WNICIPJO DI_,^ 
ÌVai>o2j, aOic^mfertì 1873. 

Certifico io lotWRcrUto di avere sbrathinìstrato nelPOspedale deU^ Conocenia' 
il'#©isi«i-BrBSs©ia ài convalescènti di Mera con IOI:Q grandissimo giovamento. 
È ROtevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo, gastyoentenco dei colerosi, i 
quali dopo così fiera rnulattìa, sogliono avere sensibili8sim« le vie digestive. La 
principale a:eìpno é Tatti vita digestiva che si rldósta, onde il progressivo benes­
sere che i convalescenti ne; risentone. . ., ' 

'^smr i ì M^4(po Pnmario.FBANgKSOO l̂'EiDis., ' 
iPer la lealtà delia firma del t)ott, Francesco F ^ ^ ^ 

Yiisto la legalìzsazione della firma sopraBcritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­
fetto segue» la fuma. -, , ^ - ^^® 

PREZZI : m:>Mi>tUgUei^ litro X. « , 5 ® — Ftccole L. fi. 
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Auariti coi ClfilB ESPie* 2*.te!Rcatola® 
vendila air ingrosso t,J. ESPIO, 128, nie Sl-Lazaref^P^RIGI, Esigerò la 
segnatura qui accanto sùogul ClgaroUa. Tramnsl in tGUùìì Farmuoin do/ Rogno. 

Beposi to presso A MANZONI j n ! ^ i l a n o , R o m a è ì^apoU. - ^ Vand ì t à in l?Wal®wa nòììi& 
F a m a c i o Cornel io^e I^ ianer ì .Màuro . 
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Quest'Olio'faìjbricato a Cnnstiansand nella'*Norvpgia dalla C^S^gi^se COSWÈjL 
L0W%^&9i che c^'^ette la privativa,per ritalia ed Oriente alia'Dittaci. Manzoni e C. 
di Milatì¥f pl lp ad una ri4§hez?a (non comune agli Olii di Merluzzo iiél combérc4oydi 
Bali jodicì depurativi^ e sostanze nutritive, ben raràm|^te fa deposito di étearati, che a 
giudizio di tut i r i medici riescono, sebbesie innocui, dV digestione .difficilissima; è da 
preferirai quindi il nostro Olio di Chrisliansand per quegli esseri indeboliti da gravi ma­
lattie, per i bambini é p è r i ^ctìnvaleàcenti che abbisognano di nutrizione. j ^ , ^ 

È;poi il.piU a buon pìermto di tutti glî f̂ìlii di Merluzzo venduti in bottiglie, gìac-' 
che al prezzo di L^ìB.M se ne ha una bcttìgUa contenente circa ÀOQ grammi ài Olio' 
di fegato di Merluzzo del più puro e del più perfetto, '^mm^- ^^j##; ' 

Agli acquirenti di 19 bottiglie si accorda |o:sconto delJiO.per cento, 
deposito e véndita'a Milano, presso A. MANZONI e C , "Via della Sala, N. 1^, e in 

Bòàia','àteSBa:^tJll|, T\& di Piètra, 91; Napoli, palazzo del Mutilipio^^syi» r a d e v i 
presso le farnaacie i^ianerLJfauro, Cornelio. ZanettL,,PoU e ZamhelU 
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,, ._Npn éoiitengono izMÒcéror òpp suoi sa|i, pferciÓ soho^ le iuniólie pasti­
glie òhe non guastano )a dig^e^ione.r—Hanno prpprietà abortiva.se ai usano 
al pEÌncipio, del liliale -e" pé̂ ^̂ ^̂  d'^lTetto éicuì'O contro le tossi incipient i 
.(raffreddóri) m a l a t t ì e infiamma, tori e de l l a go la , afte, afoi^^a. ecc. 

, ^ Si-,d^ve,;^onsMÌi;ìare, una •'gfifttOlar'inidutì '̂''giorni '̂daî  grandi;'la-fhetfi dai 
P'°P.̂ Ì̂-. ^^^ î  grandiBsimo smercio che, hanno in tutta E^^ópa vanno ' soff-
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Avtpro Dott. GIOVANNI M^zzQLirii * dì K.oma,,̂ 9jl medesimo firmato. Sdno 
riàvvolte in carta gialla còti marca di fàbbbricaih fìlograna e coirincisìone 
che ai ,tj;^^^ul^^c,0perohio.4olla.Massa scatola. Si'vondqno in tutte ;léprfhtìi-
pali farmacie deV mondo a L.f , l»® Cascatola. -7-,Si,.8]aediscono dal l '^ab-, ,*Mp 
br|catore per pacchi postali cÒUVggiiinta dì éo cent. Un pacco può contóW^-^^ * 
nere 24 scàtoìo. 
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aua Rt? p- Sovrano ed infal 
èé i v I G O S U T O Q M Q . Ubile, rimedio per 

;i'iacqiii9tàré,sybitp le forze, debilitate per lunghe* malattie, anemia, perdite 
di sangue, indebolimenti provenienti da qualsiasi, causa. •^.jRi^ttiya la vi­
rilità perduta per il troppo abuso. 'Lri^iSVla bottiglia, che basta per 15 

..giorni. Si,,vende dallo stesso inventore e fabbricatore Dott. GIOVANNI MAZ-
:^ÒLiNi,di Roma al: suo Stabilimento Chimico vìa 'Quattro Fontane 18, ed ìn 

,. Jijit̂ teriè bi4on̂ faTsCQaQie, Unipaoco postale contiene' tre bottiglie i sì ricévono 
']. franche per Li ^,i0,'Sono.c,Qnf6Ziioa.ate come quelle del sciroppo dìPariglina. 
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Prescritte dai Signori Méd-ci a preferenza di altre specialità ' consimili nella, 
cura 'della-rro!SS«gi§|cp>'OSa-bp9)^clfeif^^ "dì ̂ r a ^ r ^ à o i ^ e ' è "^aaifijià*. 
dei fanciulli. Npn confondere quéste n Incisive con 
al 
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mi 
Farmacisti 
K O I I i i t . r - A^rezzo ceni, "^fié ̂  JNumerosi auestati aa ogni pai 
estero si spediscono a richiesta^ Deposito nelle principali Farmacie, 
che qpiiptità! sconto conveniente. , 

Dirigere le dómand.*- col' $.alto meno l o ec4»Ba$9 «lei ZB ®l|0 alla 
Farmacia DÂ IlÈA CHIABA i n Vi5r«na -- l»ep ÌPaflloVia sono depo-
BJtan ì s ignor i pianeri Q Mauro, Cornelio, Bernardi Q JOMT^^-
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uH'^.^vui iB^t^^ 'dHan 

Padova^, tipografia tW^acohi^Kon0Gorr«er^-"?^rì0^o, Yia Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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